LEZ. 3 IL PADRE NOSTRO
Iniziare recitando il Padre Nostro e consegnare ai bambini la scheda con il Padre Nostro per Immagini (pag.21 Quaderno attivo “Incontro a Gesù”)

Cari bambini oggi abbiamo iniziato il nostro incontro con una preghiera speciale, che dobbiamo imparare perché è Gesù che ce l’ha insegnata.

Dovete sapere, infatti, che Gesù quando era un bambino come voi andava  a scuola, aiutava il suo papà Giuseppe nella sua bottega da falegname, poi quando è diventato grande ha cominciato a viaggiare nel suo Paese che si chiama Israele, nei suoi viaggi incontra tanta gente e parla loro, racconta delle storie che si chiamano PARABOLE, che vogliono insegnarci qualcosa di buono e in uno di questi incontri si sente dire dai suoi amici che sono gli apostoli “Gesù insegnaci a parlare a Dio come fai tu”, allora Gesù risponde “Se volete parlare al Signore recitate così Padre Nostro….” E insegna loro la preghiera che abbiamo appena recitato. Con questa preghiera, Gesù ci insegna che Dio non è solo il Padre suo ma anche il nostro, di ognuno di noi, ci dice che Dio non guarda al colore della nostra pelle, per lui ogni bambino, quelli dalla pelle bianca, nera e gialla sono tutti uguali. Noi, che viviamo in Europa siamo uguali a quelli che vivono in Asia, in Africa, in America, anche se parliamo lingue diverse, se viviamo in modi diversi, una cosa però ci unisce tutti, il fatto di essere figli di Dio e come i membri di una stessa famiglia dove 2 o più bambini che ne fanno parte sono fratelli, così anche tutti noi avendo in comune un papà speciale che è Dio, siamo fratelli. La preghiera del Padre Nostro, ci accomuna tutti ossia ci unisce fin dal tempo che Gesù l’ha insegnata ai suoi discepoli che erano i suoi 12 amici speciali. Proviamo a leggere insieme questa storiella che troviamo sul nostro libretto che ci racconta cosa hanno fatto Sebastian e Gabriel per sentirsi fratelli (Leggere pagina 6 quaderno attivo “Alla scoperta della felicità” ed. Città Nuova).
Questi 2 bambini potremmo essere noi sapete, pensate al vostro primo giorno di scuola quando siete arrivati alle scuole elementari e non conoscevate tutti i compagni di scuola ma solo alcuni cosa avete fatto? A chi vi siete avvicinati? O avete aspettato che qualcuno si avvicinasse a voi? Ecco, mostrare amicizia verso gli altri, aiutarli quando li vediamo in difficoltà o tristi vuol dire fare quello che Gesù ci suggerisce nella preghiera del Padre nostro quando si dice fare la “tua volontà”. Dio ci vuole tutti fratelli e vuole che come tali ognuno di noi si comporti con l’altro, volendoci bene anche se qualche volta i nostri amici ci fanno arrabbiare o litighiamo con loro. E so per certo che ci capita qualche volta di litigare con un fratello o un amico, persino io che sono ormai grande e sposata e ho un bambino che ha quasi la vostra età, litigo con i miei fratelli, ma questo non significa che non voglio bene loro, anzi quando sono lontani o non ci sentiamo per diversi giorni, perché impegnati mi mancano molto e cerco subito di trovare qualche minuto per chiamarli. Questo vuol dire che se tra di noi ci stiamo vicino Dio è contento di noi. Proviamo a guardare il nostro catechismo a pag 11 vedremo dei bambini che si tengono per mano cosa vi colpisce dell’immagine? I bambini sono legati l’uno all’altro, proprio come quando facciamo il gioco del girotondo, e ciò che ci unisce tutti è Dio Padre, il nostro papà “Speciale” un papà che sta in cielo ma che ci è sempre vicino ogni giorno e non ci abbandona mai, neanche quando facciamo qualche marachella e magari siamo un po’ monelli, ci vuole bene proprio come i nostri genitori che non smettono mai di amarci. 

